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i sonoi congedigenito-

riali facoltativi retribuiti
al 100%.O la flessibilità
e i permessi con cui
spessosi accorcia l'ora-

rio del venerdì,masi concedean-
che diusufruire della flessibilità la-

vorativa in entratae in uscita.O lo

smart working. E poi i part- time

temporanei nelle diverse forme
orizzontale,verticale omisto, fino
ai 10 anni dei figli. Ma ancheper
esigenzedi studioo per assistenza
ai familiari. E ancorala possibilità
di accedereadunperiododi aspet-
tativa perprendersicuradi familia-

ri in situazionidi difficoltà. Giàper-

ché la genitorialità non interessa
solochi ha figli piccoli, ma anche
chiha genitori anziani che hanno
persoostannoperdendol'autosuf-

ficienza. Èun lungoelencodovesi
contano ben 200buone pratiche
perfavorire la presenzadelle donne
nelleaziendeenei percorsidi car-

riera, quello che raccontano le 23

grandi imprese(Accenture,Baker
Hughes,Barilla,Bcg, Botta, Chiesi,
Credit agricole, Danone,Deloitte,
Enel, Ey, Findomestic,, Generali,
HewlettPackardenterprise,Inwit,
L'Oreal, Marsh,Pirelli, Snam,Tim,
Vodafone,Windtre e Zurich), insie-

me a FondazioneCompagnia di
SanPaoloe Politecnico di Milano,
riunite in Generazionedonna,che
partecipanoal tavolo di lavoro di

Snam e Valore D. L'8 marzo sarà
presentatosui canali social in un

webinar organizzatodall'associa-

zione di imprese - oggi sono270 -
che da oltre dieci anni si impegna
perl'equilibrio digenere eperuna

cultura inclusiva nelle organizza-

zioni e nelnostro Paese.

Le buonepratiche
Molte prassi sononatenell'alveo
della contrattazioneaziendale,
molte altre nelle policy: in tutti i

casi c'è il miglioramento di quanto
previsto dal nostroricco quadro
normativo (si vedaaltro pezzo in

pagina),con l'obiettivo di aiutare
le donne, sulle cui spallegravaan-

cora oggigranparte delcarico del
lavoro di curache riguarda la casa,
i figli e i parenti bisognosidi aiuto.
E anchedi sensibilizzaregli uomi-
ni apartecipare.L'amministratore
delegato di Snam,Marco Alverà,
spiegache«l'iniziativa vuole pro-

muovere l'equilibrio di generenel
mondodel lavoro e nellacura della

famiglia attraverso la condivisio-

ne dibuonepratiche e l'adozione
dinuovi impegni comuni» . Il pun-

to d'apprododel tavolo delle 25
aziendesono infatti una serie di
azioni che riguardanosiail lavoro
di curache la genitorialità. Per il

lavoro di cura le azionisono pro-

muovere misureasostegnodi tut-

ti i dipendenti e iniziative di sensi-

bilizzazione e formazione relative
al lavoro di curae alla suaequadi-

stribuzione, definire delle politi-

che aziendali che favoriscanofor-
me di flessibilità lavorativa, intesa
come lavorodaremotoe flessibili-

tà di orari.Per la genitorialitàin-

vece si parla di promuovere una
culturadella genitorialità equa-

mente condivisa tra i genitori, di
incoraggiare i padriad usufruire
interamentedel periododi conge-

do di paternitàe di tutti gli altri
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congedi e permessi previsti, di
promuoverel'estensionedel peri-

odo di congedodi paternitàoltre
igiorni previsti dalla legge,ed in-

centivarne la fruizione. E infine la

fruizione del congedo parentale
facoltativo in misura paritaria da
entrambi i genitori.

Il pesodel lavoro di cura
Nelle azioni individuatedalle25 re-

altà di Generazionedonna, l'obiet-

tivo è chiaramentepuntato anche
nelladirezionedegli uomini a cui si
chiededi farela propria parte.Par-

tire da alcuni numeri statistici ri-
conducibili aEurostat e Istat, rac-

colti nelpaperdelle25 realtà,aiuta
a capire. In Italia le donnededicano
settimanalmente21.7 ore alla cura
dei figli, rispetto alle 3.2 ore degli
uomini.Nella Ue,inoltre,il 29%del-

le donne afferma che il motivo
principale per cui lavora a tempo
parzialeèdovutoalle responsabili-

tà di assistenza,rispetto a solo il 6%

degliuomini. InItalia, la percentua-

le di donnecon almenoun figlio che

nonhamai lavoratoperprenderse-

ne curaèpari all'11,1%, rispetto ad

unamediaeuropeadel 3,7%.La per-

cezione degli squilibri nel tempodi
cura,fa emergerecheil 67,3%degli
uomini eil 68,2%delle donnedi età
tra i 18 e i 74anni in Italia,è d'accor-
do sul fattocheperunadonnale re-

sponsabilità familiari, rappresen-

tano unostacolonell'accessoa po-

sizioni dirigenziali. Inoltreè occu-

pata solo una donna su due tra
colorochesitrovano nellafasciadi
etàtra i 45 e i 64anni esvolgonoun
lavoro di cura,derivante dall'assi-

stenza afamiliari malati, disabilio
anzianibisognosidi cure.

L'evoluzione
Gli ultimi dati Istat sull'occupazio-

ne femminile suonanocomela con-

ferma che la presenzadelle donne
al lavoro,soprattutto al sud,e nei
percorsidi carriera, èun cambia-

mento che procede molto lenta-

mente. A dicembre dell'annoscorso
l'Istituto registrava 9 milioni e

650111ila donneoccupatee un mi-

lione e 26mila in cercadi lavoro.

Dieci anni prima, a dicembre del
2011, le donneoccupateerano9 mi-

lioni e300mila,mentreun milione
e i2imila eranoin cercadi lavoro. In
dieci anni le donneoccupatesono
quindi aumentate di 350111ila,
un'oscillazionepositivabenvisibile

ma chenoncosì sconvolgente.« Nel
nostroPaesel'occupazionefemmi-

nile èpenalizzatadal difficile bilan-

ciamento dei tempidi vita edi lavo-

ro edaglisquilibri nei carichi di cu-

ra, che finisconotroppo spessoper
porre le donnea unbivio tra lavita

privatae il lavoro,o le costringono
a costruirsipercorsiprofessionalial

di sottodelle loropotenzialità- dice

PaolaMascara,PresidenteValore D

-. Riteniamochesianecessarioac-

celerare il cambiamentoculturale
che incoraggi l'equa suddivisone

della responsabilitàgenitorialecon

proposteconcretechevedano pri-
vato e pubblico lavorare insieme
nella stessadirezione».
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L'OBIETTIVO

Promuoverel'equilibrio
di generenelmondo
del lavoro enel lavoro
di curadella famiglia
MARCO ALVERÀ

IL CAMBIAMENTO

Proposteconcrete
perlasuddivisione
della responsabilità
genitoriale
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Caregivers.
Il pesodel lavoro di cura èancoraoggi
molto sbilanciato sulle donne
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